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 “La scuola inclusiva richiede sistemi di istruzione flessibili in risposta alle diverse e spesso complesse 

esigenze dei singoli alunni” (Agenzia Europea per lo Sviluppo dell’Istruzione degli Alunni con Bisogni 

Educativi Speciali). 

In riferimento alla Direttiva M. 27/12/2012 e alla CM n° 8 del 6/3/2013 la nostra Istituzione Scolastica ha 

elaborato, per l’Anno Scolastico 2021/2022, il PAI come strumento per progettare la propria offerta 

formativa in senso inclusivo.  

Questo elaborato è il documento programmatico che contiene la rappresentazione dei diversi bisogni e le 

concrete linee di azione che intendiamo attivare e perseguire per fornire risposte adeguate alle necessità di 

tutti i nostri allievi.  

La nozione di inclusione 

L’idea di inclusione si fonda sul riconoscimento della rilevanza della piena partecipazione alla vita scolastica 

da parte di tutti i soggetti. L’inclusione rappresenta un processo in grado di fornire una cornice dentro cui 

gli alunni possono essere ugualmente valorizzati, trattati con rispetto e forniti di uguali opportunità… (T. 

Booth, M. Ainscow, L’Index per l’inclusione, Erickson, Trento 2008) 

Per realizzare una scuola veramente inclusiva occorre tenere presente alcuni punti di riferimento 

significativi: la coevoluzione, intesa come equilibrio delle diversità e il senso di appartenenza che permette 

lo sviluppo dell’identità. Il senso di appartenenza ha bisogno di flessibilità e di continue integrazioni che non 

annullano e cancellano gli elementi precedentemente acquisiti. Ogni bambino o ragazzo impara solo se si 

sente accolto, se avverte che c’è un posto per sé, al quale appartiene e nel quale si riconosce. Il ruolo della 

componente affettiva nel processo di apprendimento è centrale e cruciale.  

Per un gruppo eterogeneo è importante avere un progetto comune basato sulla scoperta delle passioni che 

permettono di individuare i mediatori significativi. (A.Canevaro) 

Per questo l’inclusione non si esaurisce con l’assicurare un posto in classe ai nostri studenti, perché è la 

definizione stessa di inclusione che riconosce l’esistenza di un rischio di esclusione; l’esclusione si previene 

attivamente attraverso la trasformazione del curricolo e delle strategie organizzative della scuola. Deve 

esserci una strutturazione dell’offerta formativa “ordinariamente individualizzata, quando necessario” e 

una presa in carico, da parte dell’istituzione scolastica, responsabile degli alunni “bisognosi di una speciale 

attenzione”. (D. Ianes-A. Canevaro dal documento, L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 

Agenzia Scuola 2010) 

Il ruolo della tecnologia digitale nella didattica inclusiva 

 
Durante lo scorso anno le scuole e i docenti, sono stati chiamati a trovare modalità di didattica che 

permettessero di superare le barriere fisiche offrendo agli studenti la possibilità di continuare ad 

apprendere, coinvolgendoli anche attraverso forme di didattica a distanza. (Articolo AID marzo 2020) 



 

L’esperienza ha permesso di far scoprire quanto l’aggiunta di componenti digitali sovrapposti e interattivi 

possa portare informazioni in grado di potenziare i processi elaborativi e comprensivi. In tal senso le 

ricerche dimostrano che le applicazioni della tecnologia nel campo della didattica rappresentano un 

approccio alla partecipazione attiva di ognuno per costruire un ambiente in grado di accogliere tutti. 

La diffusione delle tecnologie digitali permette di accedere a una quantità di risorse informative, offre la 

possibilità di combinare una varietà di codici espressivi, permette il feedback immediato e reciproco tra 

studente e docente e può tramite alcuni ambienti digitali permettere la collaborazione tra pari, infine le 

tecnologie possono essere viste come attrezzi per una nuova manualità si pensi al coding. 

Il bisogno educativo speciale  

L’integrazione diventa, in questa prospettiva, un requisito irrinunciabile per la formazione armoniosa di 

tutti gli studenti, ed è in un contesto attento all’integrazione che si creano le condizioni favorevoli 

all’apprendimento personalizzato. 

Il concetto di Bisogno Educativo Speciale è, quindi, una concettualizzazione grazie alla quale si riesce a 

cogliere, in tempo e precocemente, il maggior numero possibile di condizioni di difficoltà degli alunni.  Ciò 

che caratterizza gli alunni con BES non è tanto una diagnosi medica o psicologica, quanto una situazione di 

difficoltà che richiede interventi personalizzati e individualizzati.  

 

La nostra scuola: azioni per attuare didattiche inclusive 

Il nostro primo obiettivo è quello di portare  tutti gli studenti al   successo  formativo. 

Ed è il curricolo d’istituto la sede primaria dove, in base delle Indicazioni Nazionali, abbiamo evidenziato il 

percorso costruito per far evolvere le conoscenze e sviluppare le competenze di ogni alunno; in particolare 

quest’anno il nostro istituto si è impegnato a proseguire il lavoro di revisione dei curricoli, iniziato lo scorso 

anno, mantenendo l’obiettivo della scrittura di un curriculum verticale in continuità tra la scuola primaria e 

la scuola secondaria di primo grado. 

Abbiamo infatti delineato, all’interno dei documenti programmatici, proposte pratiche di strategie 

metodologiche e didattiche utili per impostare percorsi educativo-didattici inclusivi. 

“Gli  insegnanti non devono variare tante didattiche quanti sono gli allievi con BES, ma devono sperimentare 

un nuovo modello didattico inclusivo, adeguato alla complessità della classe, che contempli differenti 

modalità e strumenti per tutti.” (Direttiva Profumo, 27-12-2012)  

 

Obiettivi ed azioni positive intrapresi per realizzare una didattica realmente inclusiva: 

La didattica inclusiva si qualifica come una didattica di qualità per tutti, deve essere considerata uno stile di 

insegnamento, un orientamento educativo e didattico quotidiano che si prefigge di rispettare, valorizzare le 

differenze individuali presenti in tutti gli allievi, con una particolare attenzione alle situazioni in cui tali 

differenze creano consistenti barriere all’apprendimento e alla partecipazione alla vita sociale. 



 

Qui di seguito vengono delineate le azioni intraprese per una didattica inclusiva: 

1. Collaborazione e co-partecipazione di tutti i soggetti coinvolti: dirigente, insegnanti, allievi, 

personale scolastico, famiglie, enti locali e servizi che, operando in sinergia, hanno la possibilità di 

accogliere, valorizzare le differenze, eliminare ostacoli fisici, metodologici, curricolari, sociali, 

emotivi diventando quindi agenti di reali cambiamenti culturali, metodologici, didattici organizzativi 

e strutturali. 

2. Progettazione - La didattica inclusiva ha bisogno di essere pensata, progettata e pianificata sin dal 

principio sulla base delle variabili individuali per essere accessibile a tutti gli allievi; la didattica 

inclusiva va vista come uno “stile “di insegnamento innovativo e flessibile che favorisce la 

valorizzazione e la partecipazione, tenendo conto che ogni allievo affronta l’apprendimento in 

modo e a livelli differenti. 

3. Efficacia - Una didattica inclusiva rappresenta per gli insegnanti una sfida a sviluppare un vasto 

repertorio di strategie didattiche efficaci, in questo senso è importante la formazione degli 

insegnanti che porta a conoscere prima, a utilizzare, monitorare e valutare, metodologie che 

rendano gli allievi stessi studenti più efficaci. 

4.  Relazioni - Le ricerche dimostrano quanto la vicinanza emotiva e la capacità di dare feedback 

appropriati e positivi agli studenti siano elementi decisivi per il loro successo scolastico e la 

creazione di un buon clima di classe. 

Come obiettivi ultimi la didattica inclusiva deve portare allo sviluppo delle competenze in materia di 

cittadinanza attiva e democratica e alla prevenzione e contrasto della dispersione scolastica e di ogni 

forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico. 

 

Strategie di intervento 

1. La scuola elabora percorsi individualizzati e personalizzati per alunni con BES (attraverso la 

redazione di un Piano Didattico Personalizzato) che servono come strumento di lavoro in itinere per 

gli insegnanti e documentano alle famiglie le strategie di intervento programmate. 

2. I docenti, esaminata la documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di 

considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico, devono avvalersi, per tutti gli alunni con 

BES, degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative 

della Legge 170/2010. 

La formalizzazione dei BES 

È noto che un numero sempre più ampio di alunni, per una pluralità di motivi (fisici, biologici, fisiologici, 

psicologici, sociali), presenta difficoltà di apprendimento, di sviluppo di abilità e competenze, disturbi del 



 

comportamento. La scuola e i docenti sono responsabili di una presa in carico complessiva ed inclusiva di 

tutti gli alunni. 

Nella scuola che lavora per l’inclusività è necessario operare con un quadro chiaro delle esigenze da 

affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. In presenza di studenti con bisogni educativi speciali 

occorre avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES, delle risorse e delle strategie necessarie 

per operare. È inoltre indispensabile formalizzare compiti e procedure, in modo che tutti gli attori del 

processo educativo cooperino al raggiungimento di esiti formativi positivi. Il progetto d’inclusione nella 

scuola, pertanto, può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il personale coinvolto. 

 

Per procedere in questa direzione con la collaborazione del Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) si sono 

perseguiti i seguenti obiettivi: 

- rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 

- supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

- elaborazione del Piano Annuale per l’Inclusività. 

 

Analisi dei punti di forza e di criticità  

La situazione attuale 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nelle tabelle 

allegate. 

Punti di criticità 

L’Istituto Comprensivo è composto da tre plessi, due di scuola primaria e uno di scuola secondaria di primo 

grado, ubicati all’interno della stessa circoscrizione (Circoscrizione 1), che accolgono tipologie di utenze 

differenti e, dunque, può risultare difficoltoso strutturare dei percorsi di collaborazione condivisi.  

Un altro punto di criticità è la tipologia di edifici, che per alcuni versi presentano delle vere e proprie 

carenze strutturali che ostacolano modelli di flessibilità organizzativa diversi. 

Punti di forza  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

L’Istituto Comprensivo U. Foscolo vuole essere un’Istituzione Scolastica che promuove attività che 

concorrono alla formazione di soggetti preparati all’inserimento costruttivo e critico nella complessità 

dell’attuale società multiculturale, creando occasioni formative atte a favorire lo sviluppo armonico delle 

potenzialità individuali. 

Nella nostra Istituzione Scolastica, attraverso la collaborazione e il proficuo confronto, l’impegno è quello di 

soddisfare i bisogni di tutti gli alunni utilizzando al meglio le risorse strutturali e umane a disposizione. 



 

Tra le finalità educative che sottendono al percorso descritto si pone l’accento su: 

 Alfabetizzazione: assicurare a tutti gli alunni il raggiungimento della capacità di codificare e 

decodificare una pluralità di linguaggi, verbali e non, la cui conoscenza e padronanza concorrerà 

alla loro formazione quali soggetti autonomi ed indipendenti, aperti alla dimensione europea 

 Educazione alla cittadinanza attiva e consapevole: promuovere l’interiorizzazione di norme di 

condotta e valori ed incentivare lo sviluppo di atteggiamenti e comportamenti di cittadinanza 

consapevole, di accettazione e rispetto dell’altro, di dialogo, collaborazione, conoscenza nei 

confronti delle diverse culture 

 Attenzione alle esigenze educative speciali e promozione del benessere: realizzare il principio 

dell’inclusione come valore fondamentale; attuare specifici percorsi per la costruzione di un clima 

relazionale positivo per alunni, genitori e docenti quale canale privilegiato per la prevenzione del 

disagio; contribuire all’acquisizione dei principi fondamentali dell’educazione alla salute e della 

sicurezza. 

Quindi è indispensabile per ogni individuo acquisire i fondamentali linguaggi disciplinari essenziali alla 

comprensione del mondo naturale, artificiale ed umano (ALFABETIZZAZIONE). 

È importante per l’individuo sapersi orientare nella rete di diritti e doveri che sono costitutivi dell’essere 

cittadino, contribuire alla comunità di riferimento grazie ad un senso di partecipazione civica, saper 

rispettare ciò che è altro e diverso con spirito libero dal pregiudizio e saper ponderare criticamente i 

modelli culturali e comportamentali proposti dal contesto di vita (EDUCAZIONE CIVICA in riferimento al 

curricolo d’Istituto). 

Infine è necessario realizzare il principio dell’inclusione come valore a fondamento della pedagogia del 

dialogo (ATTENZIONE ALLE ESIGENZE EDUCATIVE SPECIALI E PROMOZIONE DEL BENESSERE). 

Per la piena realizzazione di questo percorso operativo e metodologico è stato predisposto un piano 

attuativo nel quale sono stati coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e 

ruoli ben definiti. Il processo inclusivo può, dunque, essere formalizzato nello schema che segue. 

 

L’Istituzione Scolastica:  

 Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti 

alla disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), definendo ruoli di referenza 

interna ed esterna; 

 Sensibilizza la famiglia a diventare parte attiva, a contribuire alla realizzazione di un progetto 

educativo condiviso e la sostiene nell’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali). 

 

Il Dirigente Scolastico:  

 Partecipa alle riunioni del GLO; 



 

 È messo a conoscenza dalla funzione strumentale del percorso scolastico di ogni allievo con BES; 

 Interviene direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti; 

 Fornisce al Collegio dei Docenti informazioni riguardo agli alunni in entrata;  

 Favorisce contatti e passaggio di informazioni tra ordini scolastici diversi e agenzie educative del 

territorio; 

 Convoca e presiede il GLI; 

 Viene informato dalle funzioni strumentali e dai referenti rispetto all’andamento dei percorsi 

descritti; 

 Convoca e presiede i team, le interclassi e i consigli di classe. 

Il GLI si occupa della rilevazione dei BES presenti nell’Istituto raccogliendo le documentazioni degli 

interventi educativo-didattici definiti ed usufruendo, se possibile, di azioni di formazione e scambio di 

buone prassi, in rete, tra scuole. 

La Funzione Strumentale 

 Collabora con il Dirigente Scolastico; 

 Supervisiona, in sinergia con il Dirigente scolastico, la compilazione dei PDP;  

 Organizza incontri di formazione sulle difficoltà di apprendimento; 

 Diffonde strumenti informatici compensativi; 

 Si confronta sui diversi casi con la funzione strumentale per la promozione del benessere; 

 Organizza gli incontri del GLI. 

 

I Team, le Interclassi e i Consigli di Classe 

Relativamente alla compilazione dei PDF, PEI e PDP i consigli d’interclasse, i team, i consigli di classe e ogni 

singolo docente, dove è possibile coadiuvati dagli insegnanti di sostegno, metteranno in atto le strategie 

metodologiche necessarie ad un’osservazione iniziale attenta (prove standardizzate, lavori di gruppo, 

verifiche, colloqui, griglie …). Questi elementi di analisi consentiranno di raccogliere il maggior numero di 

dati utili alla definizione del percorso didattico inclusivo. Tali informazioni avranno   il compito di indicare in 

quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente 

di misure compensative e dispensative, sulla base di considerazioni pedagogico-didattiche e sull’eventuale 

documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia.  

 

La Funzione Strumentale e i referenti: 

 Coordinano il colloquio tra scuola e famiglia; 

 Seguono i passaggi di contatto/informazione scuola /famiglia/Asl/Servizi sociali; 



 

 Collaborano con i docenti curricolari e di sostegno per la definizione dei progetti (PEI o PDP);  

 Informano circa le nuove disposizioni di legge o rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica 

speciale ed inclusiva; 

 Forniscono spiegazioni sull’organizzazione della scuola. 

 

Coinvolgimento docenti curricolari  

All’interno del Collegio dei Docenti si dovrà promuovere e potenziare “la cultura dell’inclusione” attraverso 

percorsi formativi e di approfondimento sulle tematiche specifiche. 

 

Docenti di sostegno 

La nostra Istituzione Scolastica accoglie gli studenti diversamente abili inserendoli in un contesto incentrato 

sull’integrazione ed inclusione. 

Il processo integrativo personalizzato viene strutturato in modo tale da inserire l’allievo al centro di una 

rete di supporto, che coinvolge non solo la famiglia, ma anche i docenti e le varie figure specialistiche di 

riferimento. 

Il contesto scolastico utilizza l’approccio bio-psico-sociale ed il modello I.C.F. per l’analisi dei bisogni speciali 

di tutti gli allievi e dei loro contesti di vita. 

Infatti il principio di inclusione, fortemente sentito dalla nostra istituzione, è finalizzato a favorire la piena 

partecipazione alla vita scolastica di ogni allievo, organizzando e utilizzando le attività didattiche ed 

educative, l’ambiente scolastico e le risorse per promuovere il pieno sviluppo della persona e del proprio 

progetto di vita.   

 

La famiglia  

 Informa il Dirigente Scolastico e i docenti di classe, o viene informata, della situazione 

problematica;  

 Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio; 

 Condivide i contenuti del PDP, all’interno del proprio ruolo e della propria funzione. 

 

Coinvolgimento famiglie  

In base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico sono previsti incontri scuola-famiglia organizzati 

dal GLI.  

La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno 

con bisogni educativi speciali, sia per le informazioni preziose che può fornire ai docenti sia perché è il 

luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale e informale. 

 



 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva 

La scuola, per attuare il PAI e perseguirne le finalità educative e didattiche orientate all’inclusività in tutti i 

suoi molteplici aspetti, organizza le risorse umane del Comprensivo nella componente docente e ATA. 

 

 Progetto formazione classi prime scuola primaria e secondaria di primo grado:  

- Promozione della continuità con le scuole di riferimento; 

- Formazione di classi prime eterogenee al loro interno ed omogenee tra di loro; 

 

 Istituzione del gruppo di lavoro disabilità e integrazione:  

- Cura dell’inserimento di alunni con disabilità; 

- Valutazione delle criticità e favorire l’inclusione. 

 

 Educazione interculturale: 

- Predisposizione del protocollo di accoglienza che descrive in maniera analitica le procedure 

messe in atto dal comprensivo al fine di accogliere gli alunni stranieri dal momento 

dell’iscrizione fino al momento della loro uscita;  

- Promozione della comunicazione e della collaborazione fra scuola, famiglia e territorio sui temi 

dell’accoglienza e dell’educazione interculturale; 

- Realizzazione di attività di sostegno linguistico (L2). 

Tutti i docenti sono coinvolti nell'azione ponendosi come facilitatori rispetto alla materia insegnata. 

 

 Rilevazione precoce dei disturbi di apprendimento nei processi di alfabetizzazione:  

- Rilevazione dei livelli di competenza in ambito linguistico e matematico degli alunni delle classi 

prime; 

- Ricerca e catalogazione di materiale informatico e non; 

- Promozione di iniziative di formazione specifica. 

 

 Attività volte a promuovere l’inclusione: 

- Progettazione di interventi didattici orientati all’utilizzo di strumenti compensativi per favorire 

l’autonomia e l’inclusione degli allievi con disturbi specifici dell’apprendimento. 

 

 Promozione del benessere: 

- Predisposizione di percorsi specifici per l’accoglienza e la costruzione di un clima relazionale 

positivo; 

- Sviluppo del lavoro di rete tra scuola, servizi sociali e risorse del territorio; 



 

- Coordinamento dello Sportello di Ascolto rivolto a famiglie e docenti. 

 

 Progetto continuità con le scuole dell’infanzia del territorio: 

- Incontri sistematici tra i docenti dei due ordini di scuola per lo scambio di informazioni in 

merito agli alunni e alle rispettive programmazioni didattiche; 

- Realizzazione di attività didattiche di accoglienza rivolte agli alunni delle scuole dell’infanzia. 

 

 Progetto continuità con la scuola secondaria di primo grado: 

- Partecipazione ad attività di accoglienza per gli alunni di classe quinta; 

- Raccordo tra i docenti dei due ordini di scuola; 

- Creazione di uno strumento informatico per la misurazione degli esiti di apprendimento a 

distanza 

 

Attività e progetti atti a favorire l’inclusione 

 Spettacoli teatrali sulle tematiche del bullismo  

 Staffetta di scrittura creativa BIMED 

 Progetto Provaci ancora Sam contro la dispersione scolastica 

 Progetto Lapis e Tutela Integrata 

 Progetti di Inclusione per allievi con disabilità 

 Un-Assist per il successo (Università di To-Facoltà di Scienze dell’Educazione) 

 Progetto Arco di Immaginazione e Lavoro   

 Progetto “Percussioni africane” 

 Supporto sui disturbi pervasivi dello sviluppo 

 Arteterapia 

 Musicoterapia 

 Rilevazione dei disturbi dell’apprendimento nei processi di alfabetizzazione  

 Educazione all’ affettività e sessualità A come Amore 

 Un’aula verde in un cortile più Green 

 SAVE THE CHILDREN  

 Sportello di ascolto per studenti e genitori 

 Progetto alunni in adozione e affidamento 

 

Sono stati proposti ulteriori progetti relativi alle aree disciplinari (area linguistico-espressiva, area logico-

matematico-scientifica, area lingue straniere, area musicale, area sportiva, area artistico espressiva, area 

tecnologica e multimediale …)  per favorire l’inclusione. 

Per il presente anno scolastico il Collegio Docenti ha ottimizzato le proprie risorse in termini di ore di 

docenza al fine di poter destinare un pacchetto-orario per l’attuazione di attività di potenziamento a favore 



 

di alunni disabili, con DSA/BES, stranieri e con problematiche comportamentali e difficoltà socio-

economiche. 

 

Coinvolgimento personale Ata 

 Formazione del personale ATA per l’assistenza degli alunni disabili.  

ASL  

 Effettua l’accertamento e redige certificazioni e relazioni diagnostiche.  

 Incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato.  

 Fornisce supporto alla scuola per individuare le azioni educative da attuare e le strategie  didattiche 

da utilizzare. 

 Partecipa al GLO 

 

Servizi Sociali 

 Collaborazioni di rete e tavoli di lavoro, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio.  

 Partecipazione agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni.  

 

Rapporti con UTS 

 Fornitura di sussidi didattici, e non, utili alla quotidianità della vita scolastica del disabile. 

 

Rapporti con enti e associazioni di volontariato 

La scuola ha costruito negli anni una rete di supporto all’utenza tramite la collaborazione con associazioni di 

volontariato presenti sul territorio (enti parrocchiali, doposcuola, fondazioni, associazioni genitori ...). 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 Utilizzo dei laboratori presenti nella scuola per creare un contesto di apprendimento personalizzato 

in grado di trasformare, valorizzandole, anche le situazioni di potenziale difficoltà. 

 Diffusione dell’uso dei laboratori d’informatica e delle aule multimediali in relazione agli obiettivi 

didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni. 

 Utilizzo della LIM, presenti in tutte le classi dei tre plessi, come strumento in grado di integrare 

vecchi e nuovi linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale. 

 

Impiego di altre risorse professionali 

La scuola si avvale della collaborazione di tirocinanti universitari e di figure professionali esterne …    

 



 

Processi valutativi 

La valutazione deve fondarsi sulla convinzione che ciascun alunno possa migliorare; inoltre ha la finalità di 

assicurare interventi didattici capaci di promuovere l’apprendimento, di valorizzare le diversità e i bisogni 

educativi speciali degli studenti come risorse e non come ostacoli all’apprendimento. 

La valutazione può essere assicurata solo da una riflessione attenta e condivisa sullo specifico caso e sul suo 

altrettanto specifico contesto, e deve sempre tenere conto delle specifiche esigenze dell’alunno. 

La valutazione non può essere basata solo su numeri quali voti e punteggi di test. Deve comprendere, in 

modo riflessivo, quali sono le potenzialità di un alunno, le eventuali criticità del suo apprendimento, il 

sistema relazionale e sociale in cui è inserito, in modo da regolare al meglio il processo di apprendimento di 

ognuno. 

La valutazione per l’apprendimento è quindi uno strumento per motivare, incoraggiare, mandare dei 

segnali, riconoscere: enfatizzando i successi, non nascondendo le criticità, ma sempre con serenità 

propositiva. La valutazione fa parte integrante di una corretta relazione educativa, ne segue tutte le regole 

e va intesa come strumento che “concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo.   

Innanzitutto va ricordato che attuare una valutazione richiama etimologicamente all’idea di “valorizzare”. 

In termini più didattici vi sono una molteplicità di approcci adottabili, anche molto diversi tra loro.  

Gli Istituti comprensivi hanno dovuto nella loro organizzazione curarsi dei curricoli verticali e delle nuove 

Linee Guida del 2012, delle indicazioni della Legge 107 del 2015,  del successivo decreto legislativo n. 

62/2017 recante norme in materia di valutazione e di certificazione delle competenze e dell’ordinanza  n. 

172 del 2020 che prevede un giudizio descrittivo per la scuola primaria; i docenti hanno preso 

consapevolezza di questa varietà di approcci e, nella maggior parte, condividono un’idea di valutazione 

come “ricerca” che individui, raccolga, organizzi ed interpreti le informazioni adatte a documentare gli 

aspetti processuali dei cambiamenti che avvengono negli studenti e nel loro percorso di apprendimento.  

Il processo di insegnamento-apprendimento avviene secondo tre direzioni: “da fuori a dentro” e lo dice la 

parola stessa ad-prendere, poi segue la direzione “da dentro a fuori” ma secondo le neuroscienze la 

direzione più importante è “da dentro a dentro” ovvero la trasformazione attiva di ciò che sa l’altro in ciò 

che sappiamo noi. Il cervello ha un potere creativo e per questo con i giusti stimoli tutti possono essere 

aiutati a fare del loro meglio e ottenere il massimo del potenziale (Daniela Lucangeli). 

Il processo di insegnamento-apprendimento è inscindibile, quindi le informazioni raccolte svolgono al 

contempo un ruolo di “cartina di tornasole” sule scelte educativo-didattiche adottate dai docenti, da 

utilizzare per il rilancio delle attività.  

I Collegi docenti spesso inseriscono nel PTOF la possibilità di attuare valutazioni individuali e finalmente 

anche forme di valutazione di gruppo e di autovalutazione: segno questo della maturazione del corpo 

docente sulla valenza formativa della valutazione, della socializzazione degli apprendimenti e della 

metacognizione. 



 

Modalità valutative 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive 

 Viene attuata una sistematica valutazione degli apprendimenti riferita ad uno specifico contenuto e 

ad una o più abilità (regolarmente annotata nel registro elettronico della classe). 

 I principali step di valutazione sono programmati in entrata, in itinere e in uscita. 

 Le prove di verifica sono progettate in modo personalizzato e coerente con gli obiettivi individuati 

nel PEI/PDP. 

 Si utilizza un’ampia gamma di metodi per valutare i progressi didattici ed educativi utilizzando un 

vasto repertorio di modalità di verifica (es. interrogazione individuale, prove di profitto, 

questionari, griglie di osservazione, diario di bordo, interviste schede di autovalutazione…) azioni 

capaci di far acquisire consapevolezza del percorso didattico di cosa e come si sta apprendendo. 

 È prevista ed utilizzata una ben definita documentazione di continuità nel passaggio degli alunni da 

un ordine di scuola all’altro, con una completa valutazione finale del percorso educativo-didattico 

effettuato (Certificazione delle Competenze). 

 

Criteri condivisi per la stesura dei percorsi personalizzati 

Per gli alunni con DSA/BES verrà stilato un Piano Didattico Personalizzato (PDP) elaborato sulla base delle 

normative vigenti, che prevede percorsi didattici e valutativi personalizzati e il ricorso a strumenti 

compensativi e misure dispensative. 

La scuola adotta un modello di PDP digitale. 

 

Criteri condivisi per la valutazione dei percorsi personalizzati 

Nell’osservazione e nella valutazione dell’alunno sono utilizzati strumenti valutativi studiati appositamente 

per le differenti tipologie di disabilità o di bisogni educativi speciali. 

 

Criteri per la condivisione con le famiglie della stesura dei percorsi personalizzati e per la comunicazione 

in itinere delle valutazioni in ordine ai risultati raggiunti dagli allievi. 

Una comunicazione puntuale e precisa dei risultati di apprendimento è indispensabile per la   gestione 

condivisa dei percorsi personalizzati con le famiglie, che saranno coinvolte nei passaggi essenziali del 

percorso scolastico dei propri figli, anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa nella 

gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli allievi rispetto agli impegni assunti. 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 30/06/2023 

Torino, 07/07/2023        Il Dirigente Scolastico                     
                                                                                                                                  Dott.ssa Laura Arossa 

 



 

TABELLA RIASSUNTIVA DEL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 
                                                                                  PREMESSA 

• RIFERIMENTI NORMATIVI 
• NOZIONE DI INCLUSIONE 
• RUOLO DELLA TECNOLOGIA DIGITALE NELLA SCUOLA INCLUSIVA 
• DEFINIZIONE ALUNNI CON BES 
• LA NOSTRA SCUOLA: AZIONI  PER UNA DIDATTICA INCLUSIVA 
• OBIETTIVI E AZIONI POSITIVE PER REALIZZARE UNA DIDATTICA REALMENTE INCLUSIVA 
• STRATEGIE DI INTERVENTO 

 

                                                        
                                                     RILEVAZIONE ALUNNI CON BES 
                                                   QUADRO GENERALE DELLE RISORSE 
                                               ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E CRITICITA' 

• LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 
• LA SITUAZIONE ATTUALE 
• PUNTI DI CRITICITA' 
• PUNTI DI FORZA 

 

 
                 PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER IL POTENZIAMENTO DELLA DIDATTICA INCLUSIVA  
 

• ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI COINVOLTI NEL CAMBIAMENTO INCLUSIVO:     
• L'ISTITUZIONE SCOLASTICA 
• IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
• IL GLI 
• LA FUNZIONE STRUMENTALE 
• I TEAM, LE INTERCLASSI, I CONSIGLI DI CLASSE 
• I DOCENTI CURRICOLARI 
• I DOCENTI DI SOSTEGNO 
• LA FAMIGLIA 
• GLI ATA 
• L'ASL 
• I SERVIZI SOCIALI 
• L'UTS 
• GLI ENTI   E LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

 

                        PROGETTI DIDATTCO - EDUCATIVI A PREVALENTE TEMATICA INCLUSIVA 
 

• PROGETTO FORMAZIONE CLASSI PRIME SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
• ISTITUZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO DISABILITA' E INTEGRAZIONE 
• EDUCAZIONE INTERCULTURALE 
• RILEVAZIONE PRECOCE DEI DISTURBI DI APPRENDIMENTO NEI PROCESSI DI ALFABETIZZAZIONE 
• ATTIVITA' PER PROMUOVERE IL L'INCLUSIONE 
• PROMOZIONE DEL BENESSERE 
• PROGETTO CONTINUITA' CON LE SCUOLE DEL TERRITORIO 
• PROGETTO CONTINUITA' CON LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
• PROGETTI RELATIVI ALLE AREEE DISCIPLINARI PER FAVORIRE L'INCLUSIONE 

 

                                                                         VALUTAZIONE 

• PROCESSI VALUTATIVI 



 

• MODALITA' VALUTATIVE: ADOZIONE DI STRATEGIE VALUTATIVE COERENTI CON LE PRASSI INCLUSIVE 
• CRITERI CONDIVISI PER LA STESURA DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
• CRITERI CONDIVISI PER LA VALUTAZIONE DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 
• CRITERI PER LA CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE DELLA STESURA DEI PERCORSI PERSONALIZZATI E PER LA  

COMUNICAZIONE IN ITINERE DELLE VALUTAZIONI IN ORDINE AI RISULTATI RAGGIUNTI DAGLI ALLIEVI 
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